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Scontro in Parlamento mentre cresce la mobilitazione nel Paese e si moltiplicano le iniziative di lotta 

Forte spint a a un'inversion e di rott a 
Berlinguer al : 

volgetevi contro 
la destra con atti 
pronti e concreti 

Se si à e questa possibilità si à la questione della 
a del o - a su un titolo delF«Unità» 

A — Noi non slamo -
sofferenti alle critiche — ha 
detto 11 compagno Berlin-
guer, avviando la sua replica 

i mattina al CC, e riferen-
dosi agli echi esterni al di-
battit o dei comunisti degli 
ultim i due giorni — ma ab-
biamo tutt o il diritt o di pro-
testare contro le deformazio-
ni, specie quando esse ven-
gono dal servizio pubblico 
radio-televisivo, deforma-
zioni che hanno toccato in 
questa occasione vette fran-
camente incredibili . Questo 
è n realtà un problema che 
si fa sempre più acuto e dob-
biamo mantenerlo all'ordin e 
del giorno del partit o non so-
lo per  sostenere adeguata-
mente la proposta di riform a 
generale della V che 
abbiamo presentato, ma an-
che per  vedere come pro-
grammare un'azione di de-
nuncia, di freno, che si svi-
luppi giorno per  giorno al fi-
ne di e una informa-
zione finalmente obiettiva e 
corretta. E una questione, 
del resto, che non riguarda 
solo il nostro partit o e le no-
tizie sul comunisti (anche se 
slamo certo noi fra 1 più col-
piti) , ma che riguarda, più in 
generale, tutt a la informa-
zione sul fatti quotidiani. 

Alcuni del resoconti che 
abbiamo sentito e letto n 
questi giorni danno -
pressione che si fosse deciso, 
prim a ancora di conoscere la 
relazione , come 
presentare 11 nostro Comita-
to centrale; e naturalmente 
che si fosse già deciso di pre-
sentarlo, al solito, come e-
spressione di una forza chiu-
sa, settaria, disperatamente 
protesa a eludere il suo pre-
teso . E questo 
propri o nel momento n cui 
tutt o si può dire, mi pare — 
ha aggiunto Berlinguer — 
tranne che 11 PC  sia o 
dal grande movimento delle 
masse e dalla realtà che lo ha 
sollecitato. E si era anche de-
ciso n anticipo, poi, che
PC  avrebbe manifestato 
con virulenza la sua «volontà 
aggressiva» verso 11 . 

Questo atteggiamento ha 
portato e al-
cuni (ma ci sono state ecce-
zioni) a nascondere in ogni 
modo le motivazioni oggetti-
ve da cui siamo partit i per 

e 
del giorno 
approvato 
A — l Comitato centrale 

e la Commissione centrale di 
controllo — è detto nell'ordine 
del giorno conclusivo — «ap-
provano la linea politica e le 
iniziativ e esposte nella rela-
zione del compagno Berlin-
guer. Tutte le organizzazioni e 
tutt i i comunisti sono chiama-
ti ad impegnarsi pienamente 
nella mobilitazione unitari a 
volta a sostenere le lotte dei 
lavoratori per  i loro diritti , per 
l'occupazione, per  un nuovo 
sviluppo e nella generale cam-
pagna per  la pace, campagna 
che vede oggi in primo luogo 
la necessità di garantire il suc-
cesso del referendum autoge-
stito.  Comitato centrale e la 
Commissione centrale dì con-
troll o fanno appello a tutt i i 
militant i perchè in queste set-
timane di grande iniziativa 
popolare vengano rafforzati il 
Partit o e la FGC  conquistan-
do alia lotta per  il risanamen-
to, il rinnovamento, la trasfor-
mazione del Paese una nuova 
leva di comunisti». 

prendere le nostre decisioni 
politiche, e cioè quelle moti-
vazioni che derivavano dalla 
nostra analisi della situazio-
ne del Paese e, in rapporto a 
essa, della politica e degli at-
ti del governo, fino alia scel-
ta della scorsa settimana: 11 
decreto contro le retribuzio -
ni del lavoratori e le libertà 
sindacali. Vi è, in questo mo-
do di commentare li nostro 
CC e, in genere, la politica e 
le attivit à del , l'incapa-
cità di capire che la nostra 
decisione di dare battaglia 
sulla scala mobile e di porre 
11 problema della permanen-
za di questo governo, se non 

e una sua significa-
tiva e di tendenza, 
discende dalla convinzione 
che la linea scelta dal gover-

no è non solo di ingiustizia 
sociale — in quanto colpisce 
solo i lavoratori dipendenti e i 
non tocca nemmeno una del-
le posizioni di privilegio di 
altr i ceti — ma è anche tale 
da non arrestare n alcun 
modo 11 declino del Paese, 
che si esprime, in termini e-
conomlcl, nell'aumento del 
deficit, in quello del disavan-
zo finanziarlo, nella degra-
dazione del sistema produt-
tivo, nel ritard o nelle inno-
vazioni e nella ricerca. 

a è un declino che si e-
sprime anche in elementi ac-
centuati di scollamento del 
sistema politico che si sono 
aggravati sia al centro che n 

Periferi a (in particolare la 
telila e la Calabria) e nell'e-

vidente sempre più grave -
treccio fra la criminalit à co-
mune, la politica e l'econo-
mica (nel Sud ma anche in 

a e altrove). a nostra 
convinzione è che non è certo 
con una linea di sacrifici a 
senso unico, di depressione 
di una fona decisiva come 
quella della classe operala, di 
acutizzazione delle tensioni 
sociali e di divisione a sini-
stra. che si può promuovere 
quello sforzo nazionale ne-
cessario per  11 risanamento e 
lo sviluppo, sforzo che non 
può prescindere dal consen-
so e dalla fiducia di una 
grande massa di cittadini . 
Per  questa via si va solo al 
decadimento dell'economia 
e della vita democratica, 
sempre più corrosa. Se ci si 
scontra con le forze del lavo-
ro si è tendenzialmente, e di-
rei inevitabilmente, portati a 
compiere atti non pia demo-
cratici , come 11 mettere in 
forse il potere contrattuale 
del lavoratori , le autonomie 
comunali e le prerogative 
stesse del Parlamento. 

Perchè non voler  capire al-
lora — ha chiesto 11 segreta-
ri o del PC  — che un partit o 
come 11 nostro, per  la sua 
stessa natura e per  tutt a la 

Ugo l 

(Segue in penultima) 

GLI ULTIMI INTERVENTI 
NEL DIBATTIT O 

NELLE PAGINE 9 E IO 

Nuova offensiva iraniana contro l'ira k 

A Hormu z le flott e ingles i 
e USA pront e a intervenir e 
 Paesi del Golfo temono un allargamento del conflitt o - Po-

lemiche per  le armi (anche italiane) al regime di i 

T — a mezzanotte di martedì . 
fatti affluir e nuovi rinforz i al fronte, ha lanciato 
una nuova offensiva contro le linee irakene a 
nord-est di Bassora. , denominata 
«Aurora 6». si svilupperebbe su due direttric i in 
una fascia di cento chilometri compresa tra le 
città iraniane di n e Bostan. Contraddit-
tori i bollettini militar i delle due parti . Secondo 
le notizie diffuse dall'agenzia di stampa irakena 
l'offensiva sarebbe stata neutralizzata fin dalle 
primissime ore del suo sviluppo e le forze attac-
canti sarebbero state annientate. Secondo l'a-
genzia di stampa iraniana, invece, le truppe di 

, dopo aver  sfondato le difese nemiche 

e travolto gli sbarramenti di filo spinato hanno 
attraversato il fiume Chilat impadronendosi di 
alture che dominano la città irakena di Ali Ghar-
bi. a venti chilometri dal confine. Questa città, 
come anche !a strada Baghdad-Baasora, vitale 
per i riforniment i irakeni alle loro truppe nella 
parte meridionale del paese, sarebbero ora sotto 
il tir o dei cannoni iraniani. 

«1 tentativi inderai — afferma l'agenzia irania-
na — di contrastare l'avanzata sono stati neutra-
lizzati dal martellante fuoco di sbarramento dei 
mortai e dell'artiglieri a dell'esercito iraniano. 

(Segue in penultima) 

Cirillo : rapporto a Craxi sulle deviazioni Sismi 
A — Nella seduta di ieri 

del Comitato parlamentare per 
i servizi di informazione e sicu-
rezza e per  il segreto dì Stato, il 
presidente, senatore libero 
Gualtieri , ha svolto una 
relazione — informa un comu-
nicato della commissione — 
sulle «deviazioni verificatesi 

nell'attivit à del  durante 
il sequestro dell'assessore della 

e Campania Ciro Ciril -
lo». l Comitato «ha approvato 
la relazione ed ha deciso di in-
viarla al presidente del Consi-
glio, nella sua qualità di re-
sponsabile della politica infor-
mativa e di sicurezza, per  cono-

scere le sue valutazioni sulle 
deviazioni verificatesi», ti co-
municato sì conclude infor-
mando che il comitato, ha deli-
berato anche di ascoltare il di-
rettore del E «sulla attua-
le irreperibilit à di Carlo Fioro-
ni». 

A  grande corteo 
 di massa 

al
e manifestazione a a - Oggi si o Venezia, -

stoia, o e domani la a di , o e o 

PC  e indipendenti 
di sinistra al Senato: 
il decreto del governo 

è incostituzionale 
Le votazioni i ottengono una scontata a 

È solo l'inizio della battaglia che à a nelle commissioni 

?S^»A^̂  

ROMA — Un moment o dato grand e manifestazion e operai a in piazza San Giovanni . 

Anche ieri centinaia di migliaia di lavoratori 
hanno aderito agli scioperi contro i provvedi-
menti economici del governo indetti dai consi-
gli di fabbrica. Grandi manifestazioni si sono 
svolte in decine di città capoluogo e in molte 
minori , non ostacolate neppure dal maltempo, 
che si è fatto sentire in particolare su buona 
parte dell'Emilia , dove è scesa una fitt a coltre 
di neve. l movimento degli » e dei «set-
Uri» si estende dunque, e trova nuove adesioni 
ogni giorno, garantendo il massimo di discipli-
na e di ordine alle propri e tnanifestazion

i hanno scioperato e manifestato, tra le 
altre, Piacenza, Parma, , Carpi, -
na, Piombino, Terni, Prosinone, Ancona, Pesa-
ro, Viterbo, Salerno, Avellino, tutta la provincia 
di Foggia, , Cosenza e Cagliari, mentre 
nuovi appuntamenti di lotta attendono oggi i 
lavoratori di Venezia, Pistoia, Arezzo. i 
sciopererà la provincia di Firenze oltre a Via-
reggio e . l 28 sarà la volta di Bari. 

I SERVIZI A PAOMA 2 

A — Una piazza talmente piena che a-
vrebbe dovuto placare ogni polemica. E -
ce l'ha riaccesa e. se possibile, l'ha resa anco-
ra più aspra. a giornata di lotta a a 

a dal consigli di fabbrica è stata qual-
cosa di straordinari o per  la capitale: gli orga-
nizzatori parlano di duecentomila lavoratori 
n piazza, la Questura dice centomila.  e 

n un loro comunicato riducono tutt o a 
trenta-quarantamll a «attivisti della maggio-
ranza . Una cosa è certa: a San Gio-
vanni c'era molta, molta più gente di quanta 
sia riuscita a mobilitarn e la Federazione uni-
tari a romana negli ultim i anni. Tanto che 
quando, dopo sette interventi, è terminato il 
comizio, 11 corteo degli edili, la più forte cate-
goria e della città, doveva ancora 
muoversi da piazza Esedra. a all' -

Stefan o Bocconett i 

(Segue in penultima) 

Annuncio a sorpresa dopo un incontro a o 

Libano : sirian i e saudit i 
rilancian o il negoziat o 

a JmnbUtt insiste sulla immediata denuncia dell'accordo con 1-
sraele e sulle dimisstotù di Gemayel - Nuovo raid aereo israeliano 

Dal nostr o inviat o 
T — Con un annun-

cio a sorpresa — venuto po-
che ore prima di un nuovo 
rald aereo o sul ter-
ritori o libanese — radio -
masco br. dato notizia ter! 
mattina che 11 presidente As-
sad e 11 principe ereditarlo 
saudita Abdullah Abdel Aziz 
hanno concordato sulla ne-
cessità di una cessazione del 
combattimenti in Ubano e 
della ripresa del colloqui di 
riconciliazione nazionale. 
Assad e Abdullah hanno 
convenuto — riferisce la ra-
dio siriana — che «li dialogo 
è la soia via che consentirà al 
fratell i libanesi di recuperar 
l'unit à e li carattere arabo 
del loro paese». o questo 
annuncio. l principe eredi-
tarl o saudita ha lasciato la 
capitale siriana alla volta di 

. a sarebbe -
tervenuta dopo che 11 presi-
dente Gemayel ha maturato 

la decisione definitiva di a-
brogare l'accordo lsraelo-11-
banese del 17 maggio. n 
proposito. l quotidiano di 
Beirut An tiahar (uno del più 

i della capitale liba-
nese) riferiv a i mattina 
che Gemayel avrebbe già co-
municato la sua decisione al 
presidente della Camera -
rnel El Assad (sdita, ma av-
versato da «Amai») e all'ex 

Ai lettori 
» di oggi viene stam-

pata solo nello stabilimento 
 di , avendo  la-

voratori dello stabilimento di 
a — a etri la redazione ha 

espresso piena solidarietà—a-
derito al» «clepeio di protesta 
contro il decreto sulla ecala 
mobile. Esce quindi senza la 
gran perle deue cronache lo-
cali e con un numero ridott o 
di pagine. 

presidente Sulelman Fran-
gieh (maronita), che è uno 
dei massimi esponenti del 
front e di salvezza nazionale. 

Abbiamo parlato di an-
nuncio a sorpresa non per 
caso. o stesso An Nahar -
fatt i aggiungeva che Ge-
mayel avrebbe contropropo-
sto a o di diramare 
la sua dichiarazione solenne 
sulla revoca dell'accordo dei 
17 maggio solo dopo la costi-
tuzione di un governo di uni-
tà nazionale oppure dopo la 
ripresa dei lavori della con-
ferenza di riconciliazione 
nazionale di Ginevra, Nell'e-
vidente tentativo di non por-
tare , da solo, la 
responsabilità di quella re-
voca. Ora da un lato l'an-
nuncio di radio o 
non fa alcun cenno di queste 

Giancarl o Lannutt i 

(Segue in penultima) 

Nei l intern ò 

a visita di Perdili a a 
Al centro i temi del dialogo 

l Presidente della , Pertini. è da ieri in visita a 
, dove ha ricevuto cordialissime accoglienze da parte 

della signora Thatcher. Al centro dei colloqui con il premier 
inglese, i problemi del dialogo Est-Ovest Pertini visiterà oggi la. 
mostra sull'art e veneziana. A PAG- 7 

LONDRA — M preeident e 
vent i al Forefg n Offfce . 

Pertin i con Meroere t Thatche r de-

a Francia sempre più nel caos 
«No» dei camionisti al governo 

Si inasprisce, in Francia, lo scontro tra autotrasportatori e gover-
no, dopo il «no» dei primi alle proposte del ministro Fiterman. 

"  iudere per  mancanza di pezzi-e fabbriche costrette a chi 
Pochi gli spiragli. A PAG. 3 

Un bambino di nove anni cade 
dalla finestra della scuola 

Un gioco tra compagni di classe, forse uno spintone: un bambino 
di nove anni è precipitato dal quarto piano della sua scuola, 
riportando  gravissime ferite. l drammatico episodio è avvenuto 
a a ieri pomeriggio. A PAG. 6 

e . se ne 
discuterà in commissione 

l PC  ha ottenuto che giovedì 1*  marzo, la commissione di 
vigilanza dedichi una seduta straordinari a alla disinformazione 

. PS  e C si sono opposti alla audizione di Zavoli e Agnes. 
A PAG. 6 

A — a maggioranza 
pentapartito ha riconosciuto 

i sera in Senato 1 presup-
posti costituzionali della ne-
cessità dell'urgenza al decre-
to governativo che ha taglia-
to le retribuzion i del lavora-
tor i dipendenti. 

n un'aula carica di ten-
sione politica, 1 comunisti 
hanno dato la prima batta-
glia parlamentare contro -
niquo decreto chiedendo 
quattr o votazioni a scrutinio 
segreto su singole parti del 
provvedimento. Trascorso 11 
periodo di chiusura dovuto 
allo svolgimento del con-
gresso democristiano, si a-
prlr à prima nelle commis-
sioni di merito, poi nella 
commissione bilancio e 
quindi n aula 11 momento 
cruciale del confronto e dello 
scontro. Olà i sera mag-
gioranza e opposizione erano 
comunque mobilitate al 
gran completo. Nel banchi 
del pentapartito erano pre-
senti personaggi che da tem-
po non frequentavano Palaz-, 
zo : da Giuseppe Sa-
ragat a Giovanni , da 
Susanna Agnelli a o 

. a e 
Francesco e o che 
nel giorni scorsi aveva scrit-
to al capogruppo socialista 
una lettera per  dissociarsi 
pubblicamente dall'operato 
del governo. a dietro la for-
za del numeri i sera non 
c'erano argomenti solidi: 1 
senatori della maggioranza 
che hanno preso la parola 
per  giustificare la costituzio-
nalità del decreto hanno na-
scosto malamente la verità 
che si è n presenza di un atto 
politico grave, non riuscen-
do peraltro a superare le 
contraddizioni con specifi-
che norme costituzionali e li -
mitandosi a difendere con 
qualche punta di demagogia 
l contenuto del decreto. o 

stesso ministr o del lavoro 
Gianni e s — che in 
sostanza ha replicato al co-
munisti — è stato richiama-
to dal presidente del Senato 
ad attenersi alla natura spe-
cifica del dibattito . 

Prima di giungere ai voti, 
l'assemblea del Senato aveva 
dato vita. n un clima teso, 
ad una discussione vivace. ! 
prim o a prendere la parola n 
aula, dopo che il socialista 

i Covatta aveva infor -
mato sulle conclusioni adot-
tate a maggioranza dalla 
commissione affari costitu-
2lonall,è stato 11 presidente 
del gruppo comunista Ge-
rard o Chiaromonte che ha 
ribadit o il giudizio negativo 
che 11 PC  ha dato di questo 
decreto che taglia la scala 
mobile: con esso sono violati 
 princip i costltuzlonalldl so-

stanza e una prassi demo-
cratica costante su punti de-
licatissimi come la libera 
contrattazione fra le parti 
sociali. o del PC  è 
dunque quello di battersi per 
non consentire la conversio-
ne n legge del decreto, per 
favorir e anche sull'inter a vi-
cenda il ripristino  di una si-
tuazione di normalit à nel 
rapport i fra i e la-
voratori che 11 governo ha 
voluto compromettere con le 
sue scelte dissennate. 

 comunisti — ha aggiun-
to Chiaromonte — negano 
che per  questo provvedimen-
to esistano 1 presupposti di 
necessità e urgenza prescrit-
ti dalla costituzione per  po-
ter  ricorrere  alla decretazio-
ne. Ce stata. , una va-
lutazione politica del gover-
no sul modo n cui -
re nella lotta contro -
zione. l governo, n sostan-
za, ha voluto compiere un 
gesto politico di stampo con-

Giuseppe F. » 

(Segue in penultima) 
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e conclusioni di Berlinguer 
vicenda o cui si è 

o e , si pone 
, a di tutto, dal 

punto di vista degli i 
nazionali e quindi, oggi, si 
pone o di fondo 
di dove va 11 , di quale 

o ha la , oggi e 
domani, e quindi anche 11 

, e e pone a 
e questione, e cioè 

Snella della e e del o 
el movimento sindacale -

liano? 
È muovendo da queste 

motivazioni, da questi assil-
li , che abbiamo o le 

e posizioni: quella -
tiva alle condizioni pe  la co-

e di a 
a (di cui molti qui 

hanno giustamente sottoli-
neato l e oggettivo, 
di necessità nazionale) e le 

, a cui quella a 
al a della -
nenza di questo . Ab-
biamo o sul fatti, n 

o all'esigenza del 
e e delle e sindacali 

, e ci slamo i a 
tutt i, a tutte quelle e cioè 
che n ogni ambiente sociale 
e n ogni o si o 
più sensibili agli -
vi che ci poniamo. 

Critich e 
contraddittori e 
A tutti dunque, ha -

to : anzitutto al 
, ma non solo al , an-

che agli i i della 
a o almeno a 

quel i di essi che dob-
biamo e non -
bil i al o o 
o almeno a una e di esso, 
pe  esempio a quella che 
mette n evidenza che se si 

a un o so-
ciale non è possibile una -

a economica. E cosi con-
o a . Senza i 

, 11 o di-
o à a -

si anche e l confini delle 
e di . l o c'è 

una evidente e 
nel i : da un lato 
ci accusano di , e 

o ci accusano di -
e o ampie -

genze. Non ci o pe
questo e le mani, tanto 
più quando le accuse vengo-
no da o che da anni e 
anni — alcuni da decenni — 
sono stati al o con le 

e . E sono 
o o che levano 

alte a quando noi comu-
nisti ci o non solo a 
quegli ambienti cattolici che 

o una e e 
un o si sono staccati 
dalla C (vi si è o nel 
dibattito ) ma an-
che a i della stessa . 
La à è che si e 
che noi non facessimo politi-
ca, e questo è 11 solo scopo 
deUe alte . 

E in questo o e in 
questo o che abbiamo 
posto 11 a della -
manenza del . E ab-
biamo documentato con 1 
fatti la a posizione, con-

o che il o at-

teggiamento o il -
no non a legato né a -
venzioni né a , co-
me ha o 11 o 
sostegno e la a -
tiva e pe  la si-
gla del nuovo . 

l o noi da tempo -
cavamo, sulla base di una se-

e di i fatti, mini a la 
e o cui stava an-

dando 11 , ma ciono-
nostante non avevamo posto 

a la questione della sua 
. A a ci ha 

o l'ultima scelta del 
o o la scala mobi-

le. 
Tanto poco slamo i da 

a a o 11 
o e o 11  — ha 

aggiunto  — che 
abbiamo lasciato a an-

a una possibilità di -
sione ni , al , al 

i della , 
sulle conseguenze dell'atto 
compiuto e quindi — dopo la 

e — una possibilità 
di . Ciò significa 
anche e uno spazio più 
ampio alla a a 
pe  una sollecitazione alle 

e più sensibili ed e 
della a affinchè 

o una consapevo-
lezza dei i che noi 
poniamo. l o di a 

e pe e di 
tendenza cne o — 
va o con a — 
è costituito dall'atteggia-
mento o 11 movimento o-

o e sindacale, e quindi 
dalla politica economica 
complessiva del , e 
quindi e dalla posizione 

o li . Ciò vuol e 
che se ci à questa -
sione di tendenza, noi ne -

o conto e, pu  stando al-
l'opposizione, o valu-

. a ciò vuol e anche 
che se quella e non 
ci , noi o con -
za 11 a della -
nenza del o e o 

e le e conse-
guenze. Ne discende ovvia-
mente che, se e quando 11 

a di un camblamen-
o di o si , il me-
o di a e pe

noi à a una volta V 
atteggiamento o 11 movi-
mento o e la politica e-
conomlca. 

Come si vede, ha -
to il o del , la no-

a è una linea di e -
sponsabilità, che non ha 
niente a che e con «sol-
lecitazioni — come qualcuno 
ha detto — a e di , 
sociali o politiche. Tutto al 

, la a a 
, o al 

compagni socialisti, è que-
sta: volgetevi o la de-

, e finalmente un 
e di lotta o le e 

, o e i 
del . 

Ci slamo i anche alle 
e componenti del -

no ponendo o la questio-
ne: a chi giova una linea di 

o con 11 movimento o-
? a chi giova la conflit-

tualità a a a 
e o una a cosi ampia 
qual è il ? a chi giova, an-

, la a o 11 cen-
o — il che vuol e o 

a — a 1 i -

nativi? a è una cosa: non 
giova al . 

Tutto ciò lo abbiamo detto 
o sul fatti e, , 

n modo abbastanza pacato 
evitando ogni e di 
offesa ed anzi tenendo conto 
di i sentimenti, come ad 
esemplo quelli del o 
11 o o a -
za socialista. a se così stan-
no le cose, è alcuni -
genti socialisti hanno -
to alle e posizioni con 

i toni di e 
(che avevano anche aspetti 
al , fino a -

e di una a condi-
scendenza o ? 
fino a e di a -
sensibilità pe  la a 

? fino a e 
sul toni i del -
mi di o a pe  la 

e di v e a 
pe  quella di v (e sen-
za nemmeno e che se 
 toni o i ciò signi-

ficava appunto una valuta-
zione a di alcuni aspet-
ti a del due s 
sovietici)? 

ò bene dall'u-
e gli stessi toni usati -

so di nol;e del o non vale 
e la penadl -

e punto pe  punto. Tuttavia 
e la questione del è 

si siano usati quegli accenti. 
La spiegazione più immedia-
ta (data qui anche da -
mo ) è che e si è 
deciso, o la a 
di quelle , di 

e di i alla di-
scussione sul i da 
noi posti, e o sul 

a e che così 
o a : volge-

tevi o la , compi-
te atti visibili n quella -
zione, invece che — come a-
vete fatto — o 11 movi-
mento sindacale e 11 . Co-
me si vede, il o a tutt' 

o che un annuncio di 
o e o 11 

. 

Chi punta 
a nuove rotture? 

Anche a , ha 
a detto , si 

può e su quegli atteggia-
menti di alcuni i del 

, che a da inquietan-
ti iniziative: l'attacco alle a-
gitazionl e di questi 

i pe  esemplo, o la -
sentazione n alcuni Comuni 

, e e città) di -
ni del o di e 
della politica economica go-

a da e dei -
pi i del -
to. Slmili iniziative da un -
to o la funzione 
degli enti locali, o 

o a un e -
o del i con 11 

 a vantaggio solo della 
C e delle e -

ci (che infatti o 
quegli i del . Vi è 
dunque qualcuno che punta 
a nuove ? i tale 
questione è . 

Le i comu-
niste, ha o -

, devono e con 

a questa sfacciata u-
tlllzzazlone di e degli en-
ti locali e e la questione 
se i sindaci si sentono -

i di tutta la città o 
uomini politici che badano 
solo agli i — pe  al-

o contingenti e dubbi — del 
o i e del o n 

, qualsiasi esso sia. ' 
o canto, le stesse -

zazioni del  devono con-
e ad e con calma, 

con , senza volontà 
di i e e come 

e a , qual è 
il . 

o ad alcune consi-
i sul dibattito nel 

CC, il o del  ha 
detto che esso ha messo in 
luce una unità a sul-
la linea esposta nella -
ne, e le i e 
al o e all'atteggia-
mento o li . Non mi 

e di ave  colto, ha detto, 
e di sostanza n nes-

sun senso. Né mi e che 
valga la pena di i 
delta a a o di 
una speculazione sul titolo 
dell'Unità di , che 

o non può e dis-
senso, sia è 11 compa-
gno o ha , 
come tut ta la , la -
lazione a a 
che essa venisse , 
sia e a di più, è 1' 

o del o in questi 
i e in quelli passati ha 

pienamente o 1 
i giudizi sul , 

sul movimento n atto nel 
paese, sul sindacato. 

La discussione nel CC ha 
anche o di constata-
e che le questioni -

te e le questioni di -
va mal come oggi sono ap-

e tanto e le-
gate. i la possibilità di 

e un passo n avanti 
o a -

tica (secondo quella conce-
zione ampia e , 
anche se non , -
mente, che anche qui è stato 
sottolineata), dipende n mi-

a a da come o 
e nell'immediato. l di-

battito ha anche dato un 
o e sulla 

questione della a e 
del o del sinda-
cato, nel pieno o della 
sua autonomia e pe  la sua 
unità. 

e a quel-
la che qui c'è stata, ma non 
piatta, ha aggiunto -

, a di spunti e sugge-
i pe e un pas-

saggio e — pe  le que-
stioni in gioco oggi e pe  la 

a — delia vita -
lana. 

l o comunista ha 
quindi o 11 tema del 
movimento in o nel pae-
se, che continua e deve conti-

. Si è avuta a 
dal o dibattito di quan-
to , a e fa-
ziosa sia la e 
che da e i si è tentato 
di e di questo movimento 
come di un o di -
pi i staccati dalie 
masse e osteggiati dall'opi-
nione pubblica. Si è o 
invece di un movimento 

, massiccio, compo-
sto, con manifestazioni che 

non si vedevano da anni 
 ha citato quella 

che a n o a a 
e . Quindi un 

movimento non solo -
so, ma ampio, che vede -
pegnate tutte le e del 

i dipendenti, mili -
tanti e i delle e -
nizzazioni sindacali, e un so-
stegno o dell'opinione 
pubblica, di i i di 
ceto medio, che e più ampio 
di e volte. Un movimento 
che dà a di un livello al-
to di a politica (sl-
fnlflcatlva in tal senso la 
unzione assunta dal consi-

gli di . Non c'è e non 
c'è stato alcun

, di e dalla -
tezza assediata della -
ca». 

a 
e anche la beffa 
Se quanti hanno o 

11 movimento con anatemi e 
, si o di 

e — almeno quanto fe-
o pe  1 i della -

lonia — si o con-
to, pe  esemplo, che questo 
movimento, ben lungi dall' 

e «scattato» su e 
delle e e o della 

, è a di tutto e-
e di un e 

che si è venuto accumulando 
da tempo e non solo sulle 
questioni economiche ma 
anche, ad esemplo, sulla 
questione . l movi-
mento è scattato è il 

o è stato la classica 
goccia, il culmine di un com-
plesso di decisioni che o 
sentite come e 
ingiuste. i si sono 
chiesti: chi i paga e a 
noi? E a palese 
si è voluta e anche 
la beffa di e e 
che con quel o 1 lavo-

i ci guadagnavano. 
Se si facesse qualche -

zo autentico di -
ne, si e che nel mo-
vimento si e anche la 
volontà di e un sindaca-
to più : è 
su questo a si sono 
dette da anni molte cose, ma 
poco è cambiato; e 11 -
to a i e sindacato 
è andato scemando e disfa-
cendosi, con ciò o 11 
più consistente e insidioso 

o pe  l'unità sindaca-
le. Quindi nel movimento c'è 
anche, , il bisogno di 

e e di e un sinda-
cato e -
co., 

È giusto e anche 1 -
schi che a si , 
come anche qui si è fatto. a 
ciò che più conta è constata-
e in o luogo che oggi si 

sono e possibilità che 
non esistevano a sol-
tanto quindici i fa. C'è 
senza dubbio il o che il 
movimento possa e n 
un vicolo cieco, ma vi è an-
che quello che si vada a un 
suo spegnimento o a una sua 

. Non possiamo 
e oggi quali i si 

o a , ma è 

e che pe  quanto ci 
a noi facciamo fino 

in fondo la a . 
l o del  ha 

detto che si pone e 
un a di guida del 
movimento, e che questo -

a fondamentalmente 
le e sindacali. i 

i si pongono poi pe
quanto a la continui-
tà e un a e al-

o di esso, n colle-
gamento con i i so-
ciali (dal disoccupati agli 1-
noccupatl, al pensionati, al 
ceto medio, i 1 setto-
i i che vedo-

no soffocata le e 
dello sviluppo).  quanto 

a la battaglia -
,  ha -

chiamato quanto già hanno 
o nel i i

o e e 
Napolitano sulla necessità di 

e e gene-
e o alla battaglia 

pe e 11 . Sem-
e poi, nel o del movi-

mento, si devono e n 
o plano le questioni del-

io sviluppo, 1 temi i 
della politica economica, 
della a e del 

. 
a e de!  c'è — do-

po li CC di e sull'e-
conomia — la necessità di 

e a più e spe-
cificazioni pe  quanto -

a alcuni obiettivi come 
la questione fiscale, le politi-
che , l o 
del , le pensioni. Temi 
sul quali va a una a 
e a campagna di mos-
sa. , pe  quanto -
da le e di lotta, -
gue  ha detto che e 

e i da qua-
lunque o di un -
gimento del e di lotta e 
del sostegno dell'opinione 
pubblica n e pe
quanto a 1 i 
pubblici, 1 cui dipendenti 
hanno anch'essi 11 o di 
fa e la o voce, ma a 
cui o di tene-
e conto di quel o nel 

e tempi e e di 
lotta).Le i sin-
dacali, anche se divise sulla 

a economica del go-
, possono e oggi 

un fecondo o di o 
comune nell'azione di -
vamento del sindacato e in 
un o legame con 1 la-

.  ha cita-
to n questo senso l'occasio-
ne a dalla con-

a sui i con-
i a pe o 

dall'esecutivo della Cgll. 
L'ultima e del suo di-

o il o del
l'ha a al , sot-
tolineando le i -
tunità di a politica (e 
anche di o e -
clutamento, e di -
mento dell'Unità) che 11 mo-
mento attuale . n -

e ha poi invitato il -
tit o a e in o plano 
la questione della pace, -
pegnando con maggio vigo-
e le sue e nel -

dum autogestito sui missili e 
o i che in 

questo campo ci sono stati. 

Ugo Badue l 

appello dei delegati delle fab-
e pe  uno o -

le o il taglio ai i ha 
 una fetta e 

della città. Una fetta, non tutta 
la città. Ci sono e gli 

. Qualche dato: alla Fat-
ine hanno o al novan-
ta pe  cento,  a!l'85, al-

t ali'80, alla Sele-
nia al 60. Non manca qualche 
neo, come » dove 
si è o appena il a 
pe  cento: anche qui ò la 

e è e a quel-
la di e e di lotta. 
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del  iti o 

dati, vicini a quelli i 
dall'Unione . a la 

a è stata . E 
lo si capiva anche dalla piazza. 
La a e del o a 
tutta .  metalmeccanici, i 
chimici, gli edili ostentavano 
gli i di , quelli 
con su o il nome della fab-

a e, in alto, la sigla , 
, . Le aziende, quelle 

che qui hanno fatto la a del 
movimento sindacale ci sono 
tutte, dalla Fatme alla Vozson, 
dall'Autovox alla Sigma-Tau. 

i sono e addi-
 dalla T di Cassino 

— dove, , lo o non è 
andato bene — e dagli stabili-
menti chimici di . 

C'è tanta gente, nonostante 
gli appelli di L e L a di-

e la manifestazione, ma 
nessun . Gli slo-
gan sono tutti e solo pe  l'unità. 
le e e o 
benissimo e condivise dal-
le e . o 

, o e 
della , sostiene che in piaz-
za o sedicenti -
sentanti dei consigli d'azienda, 
appoggiati dalla macchina -
ganizzativa del . E la stes-
sa tesi  da!l'«Avanti!» 

Grande corte o 
a Roma 
di oggi il quale a so-
stiene che lo o e 
fallito. Chi è. , che vuole 
la e ? 
n , nel o si viveva 

o clima. Tanto che 
qualcuno si è o il lusso 
di e con la fantasia: sull' 

e e dei consigli 
di a c'è o «Un pu-
gno di mosche in cambio dell'a-
nima» e in quello dei delegati 

l i il -
to di . 

a a non è . 
Tutta a non -
senta neanche il venti pe  cento 
della capitale. Questa è la città 
dei , degli uffici, dei 

- E qui le cose — e 
che nel o — non sono 
andate come nelle . 
Nel pubblico impiego, si sa, si 

a poco, anche quando le 
iniziative sono . -

i i pe  esempio. a 

gli autisti dell'ATAC, una volta 
a delle lotte in 

questa città. le adesioni -
no sì e no al a pe  cento. 

i gii autobus hanno funzio-
nato quasi , così 
come la . Senza 

i invece l'astensione 
a i . E stavolta la 

L e la L hanno poco da 
e é la e 

del o delle -
vie è stata a a -

e tutti i , e cin-
que convogli locali, e a e 
la stazione. 

Negli uffici statali, invece, è 
andata come . Le me-
die — «altissime» dicono i com-
pagni del e — sono sul 
quindici, venti pe  cento. a 
non è tanto questo ciò che 

, quanto il fatto che 
in piazza le delegazioni dal mi-

o degli , delle Fi-
nanze, dalla a , dal 

, dal o avevano 
gli i con la sola sigla 

. Spesso i nomi della 
L e della L o stati 

cancellati con la e . 
n questi posti di , do-

ve la L è , i 
e i «feudi» -
zione di Camiti, la a e il 
malcontento o e 

. E i al taglio dei 
, deciso pe , si

sponde o e pe
e i -

lizzate. 
Solo una e di , 

dunque, anche se consistente, 
anche se è la e che è e 
stata , è scesa in 
lotta. E questo lo ha capito lo 
stesso o dei con-
cigli di . Le settanta 

e di base che hanno in-
detto lo o non sono il 
«nuovo sindacato». Non
sentano (e non vogliono -

) tutti.  dime 
una, i delegati degli uffici EN
di a hanno detto o e 
tondo che o non si
no in questa a di -
zazione . 

La o funzione è . 
L'ha detto e -

stini, un delegato della -
L che ha o a San Gio-

vanni a nome del -
mento». Nessuna -
zione al sindacato, ma solo una 
spinta, una sollecitazione -
ché gli i della -
zione a o la di-

e delle lotte». a come, 
su quale linea? e una lavo-

e della Vozson in cassa in-
e che e la a 

al o sul palco: «Non 
vogliamo il sindacato dei no, 
che sa solo , ma non vo-
gliamo neanche il sindacato dei 
sì, che accetta supinamente i 
diktat dall'alto. Vogliamo un 
sindacato che conosca i i 
bisogni, un sindacato in cui 
possiamo . 

Un sindacato, pe a con 
o i — o 

della a del o che ha 
chiuso la manifestazione — che 

i al di là dei , che 
 l'unità subito nelle lotte 

da e pe  l'occupazione, pe  lo 
sviluppo. Un sindacato, insom-
ma, che sappia e alle mi-
gliaia di i scesi in piaz-
za i anche il o della città. 

Stefano Bocconetti 

e o un con-
flitto  nel paese, spingendo alla 
divisione i sindacati e accen-
tuando la polemica a  e 

o della . 
A questo o di Chie-

e hanno dovuto fa  poi 
o gli esponenti della 

a che via via hanno 
o la . E -

mene le e di questo 
o sono e o da 

alcune delle cose sostenute dagli 
esponenti del . -
che si e pe o sul-
la scala mobile di maggio, ago-
sto e e e si -

à al disegno di leggo -
o pe e l'indicizzazione 

Q canone che à ad 
agosto? E una imposizione fatta 

e sul o i dai li-
i e i a i i i 

hanno sostenuto che pe  l'equo 
canone di agosto non c'è alcuna 

a che , inve-
ce, pe  la scala mobile di novem-

. o sulla questione del 
taglio alla contingenza dei -
simi i i i comu-

La battagli a 
al Senato 
nisti, con o di Lucio 

, hanno chiesto un -
e o . -

chè un o pe  il costo del 
o e nessun o pe  il 

costo del o che e tanto 
eso ha nella vita ? 
la sul costo del o — ha 

sostenuto il socialista Gino Giu-
gni — non si poteva e 

è le banche agiscono nella 
à del . a 

la e dei i comuni-
sti e della a indipendente: 
la scala mobile non e affidata 
alla a e a le 

? a questo o — lo 
si à poi meglio nel -
guo di questa battaglia -

e che i è soltanto ini-
ziata — è pieno di -

ze: come quella,  da -
lo o e sulla quale si è vo-
tato pe o , di -

e alla e pe  at-
e al  un e pe  la 

e di i e -
fe che esso ha già. 11 o — 
ha o dal canto suo a 

i — lede i già ac-
quisiti dei i togliendo 
ad essi la scala mobile a 
all'aumento dei i -
to nel e . Si è 
fatto cioè o ad un -
dimento e in una a 
nella quale non a possibile in-

e e con legge -
, appunto è vengo-

no violati i acquisiti. 

Giusepp e F.Mennell a 

o e è avvolto da nu-
bi di fumo . 

a , il e i-
o Saddam n ha af-
o i che l'offensiva lan-

ciata n si à in 
una battaglia decisiva della 

. n un messaggio -
smesso a o d Sad-
dam n ha detto: « -
nali ) hanno voluto 
una battaglia decisiva. Noi fa-

o che sia o decisiva, 
che sancisca la a -

k e sconfìgga le diaboliche, 
e ed espansionistiche 

ambizioni del nemico». 
Già la a estate eli -

niani avevano tentato di sfon-
e il e nella stessa zona 

nel tentativo di e i colle-
gamenti a d e il Sud 

k e e così , 
la cui caduta e e 
alla sconfitta delle e -
kene. Se a la nuova offensiva 
mettesse in o le difese i-

, d e -
e (la o a lo ha 

i lasciato ) i bom-
i sui i abitati i-

. 0 a e 
in atto la minaccia già da tem-
po avanzata di e il -
nale o o dell'i-
sola di , nel Golfo, con i 
nuovi «Supe » e i o 
micidiali missili «Exocet», ac-
quistati in . 

Ed è o questa minse-

La guerr a 
nel Golfo 
eia, con la conseguente possibi-
le a a — la 

a cioè degli i di 
, impedendo le -

tazioni e dal Goifo — 
quella che a -
mente le capitali occidentali e 
in o luogo gli Stati Uniti 
che hanno già mobilitato la o 
flotta nella . Anche -

a ha a annunciato mi-
e . e navi da 

a inglesi, ha o il 
e del g Office, 

sono e ad e pe
e il passaggio di pe-

o o nel Golfo, se 
gli i o di bloc-

. Si a del -
e » e della 
a » che sono in 

E  di e la flotta 
a già e nella 

. 
L'ipotesi di un o 

e o pe
e gli i di -

muz e stata i esaminata dai 
i degli i di sei paesi 

i del Golfo a Saudi-
ta, , i i uniti, 

Qata e Oman)  negli ul-
timi due i nel . Nel 
comunicato finale della -
ne si a che una eventuale 

a degli i da e 
a e la a a 

un o delle i po-
tenze nella . a e 

, i paesi del Golfo -
o e aiuti i a po-

tenze . 
Continua intanto la polemi-

ca sulle e i -
. La Cina ha i smentito 

e la notizia pub-
blicata nei i i dal lon-
dinese y » su un ac-

o o o con 
la mediazione a pe  la -

a di i a . -
a , gli Stati Uniti accu-

sano a la n a e -
talia di ave o alla 
nuova escalation dell'aviazione 

a nella a con -
e di pezzi di , sotto 

licenza , o 
paesi . La n a 

e o i pe  i 
m e a i di -

cambio pe  gli i di fab-
e a «Chi-

nook». 

condizioni di Gemayel, e dall' 
o esse appaiono difficil -

mente accettami! da e delle 
e di opposizione, a vit-

e sul piano . Un 
e del leade o 

Jumblatt a , o 
pe  telefono, subito dopo l'an-
nuncio della o , lo ha 
definito » aggiungendo: 
«Non ne abbiamo sentito nul-
la». n , il più o 

e di Jumblatt, l'ex 
o n , a-

veva insistito sulla a senza 
condizioni o del 17 
maggio e sulle dimissioni di A-
min Gemayel. è aveva 
detto testualmente: o 
atto di Gemayel come -
dente è stato di e con 

e . l suo ultimo 
atto deve e la e 
di . 

a non è detto che negli 
ambienti dell'opposizione non 
ci sia chi è più flessibile di Jum-
blatt sulla questione dell'allon-
tanamento di Gemayel. L'ex 

e h è e 
meno  su questo punto 
(anche se e e un 
candidato alla successione); e 

i una fonte del e di sal-
vezza nazionale, che non vuole 

e citata, mi ha detto che 
e è anzitutto la -

ca incondizionata ed -
le da e del e dell' 

o del 17 maggio: si -
e — ha dettola fonte — 

di un o successo, dopo il 
quale si à anche . 
lì che non significa che non si 

à a e la fine 
della e Gemayel e so-

o del «dominio falangi-
sta» sul , ma lascia in-

e che il  di Gemayel 
non è poi una condizione -

e . l o 
lo stesso i ci aveva detto 
sabato, come abbiamo già -

 che si e anche -
e a a con Gemayel, 

é a à di condizioni, 
con la sua e al o punto 

e del o e in ogni 
caso dopo la denuncia dell'ac-

o del 17 maggio. 
Comunque si  le cose, 

insomma, o -
baneae a l'asse o a cui 

o tutte le ipotesi e tutte 
le possibilità di negoziato, an-
che in una situazione fluida e 
complessa come quella libane-
se, dove le e dell'oggi 
possono e spazzate via ai 
un sol colpo l'indomani matti-
na (e i dunque quel-
le che e non sono). 

La cris i 
libanes e 

Tanto più che su tutto pesa-
no molti elementi oggettiva-
mente i ed in -
ga a . Come 
abbiamo accennato in -
pio, nel o o l'a-
viazione di Tel Aviv — secondo 
quanto  fonti milita-
i libanesi — ha attaccato pe

la a volta da domenica -
sa posizioni di i pale-
stinesi» nella zona di  Elias, 
sulla a da t pe -
masco.  la à a  Elias, 
che si a nella valle della -
kaa, al di là della cittadina di 

a dove ha sede il coman-
do , ci sono o 
posizioni delle e di -
sco; e questo è uno degli ele-
menti di à cui 
facevamo  Che si-
gnificato può e in que-
sto momento questo i 
degli attacchi i i su 
posizioni che sono comunque 
sotto il o o (inclu-
se quelle dei palestinesi dissi-
denti)? E in secondo luogo, 
quale à l'atteggiamento di 
Tel Aviv di e ad una -
ca e o del 
17 maggio, a -
mente sollecitata dalla ? E 
ciò sia e tenendo conto delle 
difficoltà che ha lo stesso go-

o , o espo-
nenti del quale — a e 
dal d Levi — 
si sono i o la 
continuazione dei «pattuglia-
menti» a d del fiume Awali e 
delle i in o li -
banese. 

o elemento -
bile sono in questo momento i 
tentativi di destabilizzazione 

o di t Ovest. -
po le voci a aera su un 

o o , i 
la città è stata messa in agita-
zione da e voci -
che. da quella secondo cui sa-

e stato assassinato l'amba-
e o -

mew a quella di un o 
attentato alla a della Se-
sta a (quella appunto di 

t Ovest, che a con 
le e di opposizione e che do-

e da oggi e un -
lo attivo e e in 
città nella zona . 
n questo caso ai è o in 

à della caduta o alla 
a di e cannona-

te; e i di a sono ca-
duti nel o anche su 

e zone i della ca-

Sitale,  le e 
o delle e delle am-

bulanze. 

Giancarl o Lannutt i 

 compagni della a naziona-
le della L o al 
lutto del compagno o . 

o e aggiunto della 
 pe  la a della 

E 
i si o a Savona 

ì 24 alle e 10 

 compagni socialisti della -
L o al e del 

compagno o o o 
e aggiunto pe la a del-

E 

Le famiglie i commosse pe
la , o quan-
ti si sono uniti al o e pe la 

e di 
A

in
e in sua a o O mila 

e pe  l'Uniti. 
. 23 o 1984 

Le compagne e i compagni della se-
zione i o o a -
tecipano al lutto della famiglia del 

o e indimenticabile compagno 
avvocato 

BEPPE A GATT A 
. 23 o 1984 

Sono i 38 anni dalla scom-
a del compagno 

O
ma immutato è l'affetto della sua 
compagna Lina, delia figlia -
gina e della nipote a che lo 

o ai compagni e amici che lo 
hanno conosciuto e la lunga 
lolla antifascista. o pe
l'Umtd 

 : IETTIVO 80.000 ABBONAMENT I 

^ 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 

TARIFFE DI ABBONAMENT O 

ITALI A 

7 numer i 

6 numer i 

5 numer i 

4 numer i 

3 numer i 

2 numer i 

1 numer o 

annu o 
lir e 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 rnes i 
Ine 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

3 mes i 
lu e 

34.000 

29.000 

26.000 

— 

— 

— 

— 

2 mes i 
lu e 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mes e 
lu e 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI:  tramite  assegno  o vaglia  postale  inviando  l'importo  diretta-
mente  att'tUnità»,  viale  Fulvio  Testi  75, 20162 Milano;  oppure  effettuando  ri 
versamento  sulc.c.p.  n. 430207 sempre  intestato  all'«Unità»  o ancora  sottoscri-
vendo  presso  i Comitati  provinciali  lAmici  dev'Uniti»  delle  rispettive  Federazione 

«. \ ì V 


	Conclusioni di Berlinguer 
	p. 15 -segue Conclusioni di Berlinguer

